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CARTA VALORE - ADEI CALDEGGIA LA SUA INTRODUZIONE NELLA LEGGE DI 
BILANCIO. 
 
La presidente ADEI Della Passarelli: «A fronte dei sempre più preoccupanti dati sulle 
competenze di lettura, è più che mai necessario che la lettura venga sostenuta con 
provvedimenti che ne riconoscano l’importanza per il Paese e la sua vita democratica». 
 
 
 
L’Associazione degli editori indipendenti (ADEI) si augura che il Parlamento approvi 
l’introduzione, nella Legge di Bilancio, della Carta Valore per i diplomati proposta dal ministro 
della cultura Alessandro Giuli, che ringraziamo per questo. 
 
A fronte dei sempre più preoccupanti dati sulle competenze di lettura, è più che mai 
necessario che la lettura venga sostenuta con provvedimenti che ne riconoscano 
l’importanza e l’utilità per il Paese e la sua vita democratica. 
 
La Carta Valore, per la quale si prevederebbe una dotazione annua di 180 milioni, andrà a 
beneficio dei giovani diplomati (ampliando peraltro la platea prevista dalle precedenti, 
analoghe iniziative) ma anche di tutta la filiera del libro. 
 
Questo è un primo passo, utile e importante, che deve aprire a una generale strutturazione 
di politiche sul libro e la lettura. Volte non solo a sostenere imprese che muovono 3 miliardi e 
mezzo di fatturato annui, e quindi creano lavoro, ma a crescere cittadini e cittadine capaci di 
scegliere, decodificare testi complessi, allenare concentrazione e attenzione. Oggi capacità 
quanto mai necessarie. 
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